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Francesco Giacomantonio

Ruggero D’Alessandro, L’uomo neoliberale. Capitale sociale e 
crisi della democrazia, Verona, Ombre corte, 2016, 142 pp. 

Negli ultimi decenni dell’età contemporanea, caratterizzati dal trionfo 
della globalizzazione, la visione del mondo che dal punto di vista politi-
co, economico, sociale e culturale appare più diffusa e influente, sembra 

quella ispirata al cosiddetto modello di pensiero neoliberale. Questo modello, 
legato ai canoni dell’individualismo, del dominio dell’economia e del mercato, 
sta permeando in modo decisivo le condizioni umane del capitalismo e della de-
mocrazia, e su di esso e su molte sue implicazioni si sofferma il sociologo Ruggero 
D’Alessandro in questo volume. L’Autore, infatti, ritiene che il modello neoli-
berale, di base, abbia comportato la costruzione di una “società disfunzionale” 
(pp. 36-47), poiché l’affermazione di una forma di capitalismo iper-finanziario 
ha prodotto una mondo di disuguaglianze, in cui le maggiori ricchezze si po-
larizzano in un numero sempre più ristretto di soggetti, in cui si diffonde una 
forte precarietà esistenziale e professionale in molti strati sociali, e in cui vengono 
meno la solidarietà e la coesione sociale. Questa condizione, se si ha la pazienza 
di soffermarsi ad approfondire il discorso, è frutto di un processo storico-econo-
mico durato oltre mezzo secolo e avviatosi sostanzialmente dal 1960. Si assiste 
così, lungo tali decenni, a fenomeni chiave come limitazione del debito pubbli-
co, riordino elitario del mercato del lavoro, privatizzazioni e delocalizzazioni, 
personalizzazione della politica, Stato sociale ridimensionato, mercato snello e 
dinamico. In questo contesto, secondo D’Alessandro, il neoliberalismo si può 
considerare in misura notevole come «l’assolutizzazione di un principio: il calco-
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lo economico applicato al complesso della vita umana, ad ogni aspetto sociale, 
individuale, dei gruppo dell’esistenza» (p. 67). E di fronte a questa drammatica 
condizione, un nodo parallelo e preoccupante sta nel fatto che la sinistra, aggiun-
ge D’Alessandro, sembra essersi sempre più accodata alla scia del neoliberalismo. 
Mancano, quindi, da questo punto di vista, controproposte, forze persuasive, 
idee radicali, sempre «per la paura ormai congenita della sinistra occidentale di 
perdere consensi al centro, dell’opinione pubblica e dei voti» (p. 77). Siamo, per 
dirla in termini foucaultiani, diffusamente noti nel dibattito attuale filosofico e 
sociologico, in una condizione biopolitica, in cui si realizza il sistema che unisce 
consequenzialmente sovranità, disciplina e controllo. La linea politica dell’analisi 
critica di D’Alessandro giunge così a un punto decisivo e fondamentale: quello 
della condizione della democrazia sullo sfondo delle disfunzioni che vengono 
riscontrate nel modello neoliberale. Si può individuare qui, infatti, un conflitto 
radicale tra la priorità del sistema economico in regime di tardo capitalismo e 
buon funzionamento democratico. Finché il mercato resta sovraordinato rispetto 
alla democrazia, dice D’Alessandro, richiamandosi, tra l’altro, agli studi recenti 
di Wolfgang Streeck, non è possibile aiutare gli esclusi dell’orizzonte neoliberista: 
democratizzazione dovrebbe oggi avere, quindi, il significato radicale di costruire 
istituzioni in grado di sottoporre nuovamente i mercati a un qualche consono 
controllo sociale. Si tratta in ultima analisi, sulla base di queste considerazioni, 
di affrontare tutti i problemi connessi alle disfunzioni del modello neoliberale, 
provando a pensare una nuova economia, magari ispirata a certi ideali dell’indu-
striale Olivetti, che sosteneva una visione economica che contribuisce al progres-
so materiale e «aiuta nel perfezionamento della personalità chi lavora» (p. 126) e 
spinge «verso mete più alte del mero profitto e benessere» (Ibidem). Riprendendo 
anche il pensiero di Karl Polanyi, si può ulteriormente aggiungere l’importanza 
dell’azione, che può esercitare su economia e politica, dell’insieme degli interessi 
sociali vitali. Se, quindi, la crisi economica del 2008, che si può forse considerare 
la spia più vistosa delle aporie del modello liberale, afferma la riduzione del tutto 
a merce, la normativizzazione e la finanziarizzazione, allora il contro movimento 
più opportuno deve cercare di procedere in senso inverso ai pericolosi processi 
economici, politici, sociali. 
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Il volume di D’Alessandro, snello, ma, al tempo stesso, denso di riferimen-
ti teorici, spunti e dati sulla condizione politico economica contemporanea, si 
propone, in definitiva, come una lettura di approfondimento mirata non solo a 
considerare e mettere a fuoco i pressanti problemi che legano economia e poli-
tica nel mondo attuale, ma anche a costruire un puntuale discorso sociologico e 
addirittura antropologico sulla categoria stessa appunto dell’“uomo neoliberale”, 
che dà il titolo al libro. Si può certamente ricordare che i sostenitori del modello 
neoliberale solitamente ritengono la loro prospettiva, pur con suoi aspetti pro-
blematici, meno dannosa di altri modelli politici economici, socialisti o conser-
vatori, che in passato hanno avuto derive totalitarie o dittatoriali. Ma questo non 
toglie che le evoluzioni insidiose e ambigue del modello neoliberale possano esse-
re poste in discussione e che ci sia ancora molto su cui riflettere e indagare nella 
vicenda politica ed economica della civiltà contemporanea, lungi da tesi, forse 
troppo sbrigative, che vedrebbero o vorrebbero una fine della storia in tal senso.




